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AFTERWORD / POSTFAZIONE  
 
 

Afterword: Pursuing the Effort… 
 

Postfazione: Continuare l’Impresa…

L’Editoriale del 1° numero della rivista Formazione e Insegnamento, pubblicato a 
maggio 2003, a firma Umberto Margiotta, così intitolava : “Costruire una tradizione 
di ricerca e sviluppo” e identificava, nel nuovo panorama in cui le SSIS scendevano 
in campo, gli impianti scientifici, organizzativi e culturali che, con l’aiuto anche 
della Rivista, si sarebbero impostati:  

 
«Non esiste in Italia una tradizione certificata di ricerca sulla formazione ini-
ziale degli insegnanti secondari. Noi vogliamo avviarla, documentarla, pro-
muoverla e sistematizzarla attraverso queste pagine. […] Non c’è ancora una 
tradizione di ricerca e sviluppo accreditatasi in ambito accademico sulle di-
dattiche disciplinari e ancor più sul problema della disciplina-insegnamento 
distinta dalla disciplina-ricerca. Noi vogliamo potenziarla. […] Non c’è ancora 
una tradizione di raccolta, di analisi e discussione delle best-practices del-
l’insegnamento secondario e universitario, perché raramente questo pro-
blema è stato fatto oggetto di studio sistematico. Noi la attiviamo». 

 
Ognuna delle ipotesi di lavoro proposte è stata oggetto di attenzione continua 

e sistematica da parte della Redazione della Rivista, come pensato e desiderato: 
lo dimostra la qualità raggiunta dai contributi che la Rivista stessa ha pubblicato 
negli anni. Essa è oggi un patrimonio di esperienze, riflessioni, analisi e discussioni 
condotte con coraggio, durante e dopo l’esperienza SSIS. Perché, alla sua chiu-
sura, nulla si è perso, piuttosto si è continuato sui medesimi obiettivi, il tutto ma-
gistralmente condotto non solo da Umberto ma dalle équipes di lavoro, anche 
affettivamente ed emozionalmente costituitesi, che hanno con dedizione, pas-
sione e fede dato vigore a queste precise e fondamentali volontà, anche dopo la 
Sua prematura scomparsa. 

Il tutto alimentato, in seguito, dal rigoroso contributo delle Summer School 
della SIREF, nel segno della continuità orizzontale e trasversale di una sfida e di 
una scommessa; nonché dal lavoro minuzioso e prezioso del Laboratorio RED 
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condotto da e per la scuola militante, offrendo un segnale preciso allo stretto con-
nubio, ormai avviato, tra mondo della ricerca e ambienti della didattica applicata 
( dalla primaria alla secondaria superiore); nonché ancora dai numerosi progetti 
europei ed extraeuropei, come Pinokio e Miforcal (tra gli altri), dalla costituzione 
del CIRDFA ( Centro interfacoltà di didattica e formazione avanzata) che doveva 
riunire e fare sintesi delle migliori ipotesi formative delle Accademie regionali at-
traverso il ricorso ad una comunicazione facilitata da una piattaforma digitale, 
UNIVIRTUAL… 

È una storia leggibile nei contributi non solo di memoria ma soprattutto di im-
pegno e consapevolezza, quella che leggiamo in questo numero della rivista. 

A una tale ricca testimonianza ha risposto, come imprescindibile dovere mo-
rale nei confronti di chi ha, nel suo piccolo, voluto dare una spinta all’innovazione 
del sistema formativo veneto e nazionale nel suo complesso, la costituzione della 
Fondazione Umberto Margiotta, fondazione di partecipazione innanzitutto, poiché 
sempre partecipativo, coinvolgente, trasversale, nella sua originalità, è stato lo spi-
rito che ha aleggiato in tutte le occasioni di incontro, di progettazione, di allarga-
mento di ipotesi e prospettive, promosse da Umberto e la cui presenza si 
distingueva per il rigore professionale e la passione per la ricerca. 

La Fondazione, a lui dedicata, vuole continuare con questo spirito: promuovere 
e disseminare cultura, soprattutto cultura formativa, attraverso le proposte e le ri-
cerche di tutti coloro che vogliono dare seguito alle Sue iniziative, continuandole 
con il rigore necessario, la trasversalità spesso ricercata, la comunicazione realiz-
zata, la partecipazione appassionata e fiduciosa così generosamente messa a di-
sposizione, infine l’umiltà, di tutti e di ciascuno. 

Buon lavoro, per tutti gli anni a venire! 
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